
Commossa, anzi «particolarmente
commossa», come sottolineava ieri
una premurosa agenzia, il ministro
Gelmini. Comprensibile: la trage-
diadiRivoli nonammette tentenna-
menti. La domanda è la seguente:
era particolarmente commossa la
stessa signora ministro mentre ac-
cettavache il suogovernocancellas-
se del tutto ogni impegno statale a
sostegnodel rimodernamentoedel-
la messa in garanzia degli edifici
scolastici in questo paese? Mentre
ci tormentiamo, lasciamoci sconso-
laredal raccontodiunodei tanti sin-
daci italiani alle prese con le conse-
guenze di questo anacoluto di Sta-
to. Si chiama Fabio Sturani, è il pri-
mo cittadino di Ancona ed è anche
vicepresidente dell’Anci, l’associa-
zione dei comuni d’Italia. «Storia
fresca - racconta - sonostato costret-
to a chiudere due scuole nel giro di
un mese...». E che sarà successo?
«Problemi di stabilità in un caso;
nel secondo, ho pensato bene di ta-
gliare la testa al toro dopo che era
venuto giù un pezzo, piccolo finché
si vuole, di controsoffitto di una
classe». Ma allora c’è una epidemia
di controsoffitti cadenti...«Norma-
le, purtroppo. Siamo inpiena emer-
genza e da tempo. Ma è meglio far
vederedei fatti, per farsi capire.Ne-
gli ultimi cinque anni, ad Ancona,
centomilaabitanti, abbiamo investi-
to 25 milioni di euro nella scuola.
Di questi 25, uno e quattrocentomi-
la sono venuti dallo Stato, dai fondi

della legge 23. Due sono venuti dai
privati, banche in special modo e il
resto è tutto impegno comunale». E
dove starà lo strano? «Il fatto è che
secondo la legge 23 questi soldi do-
vrebbero essere messi a disposizione
dallo Stato che invece...e così il cari-
co scivola sostanzialmente sulle spal-
le dei Comuni». Sarà questa la famo-
sa autonomia locale? «Devo dire che
laprecedenteFinanziaria avevadeci-
sodimettere incampooltre centomi-
lioni di euro, parlo di quella del
2007,governoProdi.ManellaFinan-
ziaria del 2008 non c’è un euro, voce
assente, fine giochi. Alla fine, se te la
prendi a cuore, e non hai alternative
ancheperché fai i conti col codice pe-
nale, la questionedel rimodernamen-
to,dell’adeguamento,dellamanuten-
zione diventa unadelle principali vo-
cidi investimentodelComune...».Di-
sponibilità finanziaria e volontà poli-
tica: la chiave è tutta qui? «No, biso-
gna tener conto della burocrazia. Al-
troesempio:dovevamomettere in re-
gola un edificio scolastico per abolire
le barriere architettoniche. Facciamo
unpo’ di conti: nonconvieneadegua-
re, meglio abbattere, ricostruire. Si
procede in questo modo e lo Stato ci
ha tolto i soldi perché eravamo usciti
dal recinto dell’adeguamento. Era il
tempo del primo governo Prodi. Ab-
biamo dovuto provvedere noi a tut-
to, ci si industria. Si abbatteuna scuo-
la che sta male in piedi - lo abbiamo
fatto, storiavera -destiniamoparzial-
mente l’area alla nuova edificazione,
facciamo costruire alloggi per le gio-
vani coppie e con i soldi degli oneri di
urbanizzazione tiriamo su una nuo-
va scuola materna...». Qualcuno sa
cosa deve costare al nostro paese to-
gliere dall’ansia milioni di ragazzi e
famiglie costretti ad accettare questa
pazzesca quota di rischio in classe?
«Lo sappiamonoi: ci vorrebbeuna in-
tera finanziaria, nonmenodi quattro
miliardidi euro».Chissàcomesi com-
muove la Gelmini.❖

tjop@unita.it

Foto Ansa

p Il sindaco di Ancona «La Finanziaria Prodi aveva stanziato 100 milioni, quella 2008 è vuota»

p L’emergenza Manutenzione, abolizione delle barriere architettoniche: «Lo Stato non c’è»

«È tutto sulle spalle dei Comu-
ni, nonostante la legge affidi
manutenzione e adeguamenti
delle scuole allo Stato». Giorni
fa Fabio Sturani è stato costret-
to a chiuderne una: il contro-
soffitto veniva giù...
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